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Sergio Botta

Lastoriadiunterritorio lascri-
vono anche i corsi d'acqua: un
reticolo minore di torrenti e
fossi, utilizzati per irrigare i
campi. Con l'urbanizzazione
anche Gussago ha modificato
in buona parte il suo aspetto.
Quartieri e capannoni hanno
sostituito ilverdedellacampa-
gna.E i corsi d'acqua inbuona
parte sono andati incontro al
degrado, frutto dell'incuria e
dellamancanzadi rispettoper

l'ambiente. Ne deriva un peri-
colodi esondazioniquandogli
argininon sonopiù sicuri.
L'AmministrazionediGussa-

go, guidata dal sindaco Bruno
Marchina, è attenta al recupe-
rodiquestetestimonianzedel-
lanatura, tantocheognianno,
stanzia somme per interventi
di sistemazione idraulica.
Nel bilancio di previsione

2009 e nei due anni successivi
sonoprevisti lavoriper820mi-
la euro.

Oggettodimaggioreattenzio-
ne il torrente «LaCanale» che
nasce a nord di Gussago in lo-
calità Quarone di Sopra e ta-
gliailpaesepercorrendolefra-
zioni di Navezze, Piedeldosso,
Casaglio, innestandosi al «Ca-
poralino» sul territorio di Cel-
latica. In programma, inter-
ventidipulizia,manutenzione
straordinaria, lavoridiconsoli-
damentodegliargini, con lari-
parazione dei muri nei tratti
oggetto di erosione per effetto
della correntedipiena.
Il segmento interessato è

quello nord fino all'altezza di
via Mincio in concorso con i
privati per le loropertinenze.
Se questo è l'intervento più

cospicuo (rientra nel reticolo
maggiore), in programma ci
sonoaltre opere sulminore.
In particolare un tratto delle

seriolanuovaasuddeldepura-
tore del Casotto (c’è uno stu-
dio di fattibilità per 180 mila
euro). Inoltreuntrattodel tor-
rente Vaila (a ovest di Gussa-
go) a sud dello sfioratore delle
rete mista (acque nere e bian-
che) in località Pomaro. L'in-
terventoèperadeguare lepor-
tate idrauliche, aumentate in
seguite all'urbanizzazione. Il
quadrosi completa conuntra-
todelvasoMolinazzo(necessi-
ta lavori di pulizia e ricostru-
zione delle sponde) e quello di
scolomontano in via Civine, a
completamento dell'interven-
todel 2006.f

COCCAGLIO
UN MUSEO
PERPARLARE
DI PACE
Il progetto di un «Museo
della Pace» verrà presenta-
to lunedì23febbraioalCen-
tro diurno della Fondazio-
ne Mazzocchi, in via Vitto-
rioEmanueleIIaCoccaglio,
dal variegato arcipelago di
movimenti e associazioni
chenel 2008hannodato vi-
ta nella nostra provincia al-
la campagna nazionale
«Perunfuturosenzaatomi-
che», raccogliendomigliaia
di firme per il disarmo nu-
cleare.

CASTEGNATO
IN ASSEMBLEA
LA SEZIONE
DELL’AVIS
Il neo eletto consiglio del-
l’Avis di Castegnato, con il
nuovo presidente Nicoletta
Tagliani, si presenta agli as-
sociati nell’assemblea con-
vocata giovedì alle 20.30 al
Centro civico comunale. Al-
l’ordine del giorno anche la
relazione sull’attività svolta
e il programma, nonché la
nomina dei delegati. Al ter-
mine lattughee frittelle.

CORTE FRANCA
SEDUTA DI BILANCIO
PER IL CONSIGLIO
COMUNALE
A Corte Franca stasera alle
20.30 si riunisce il consiglio
comunale. Piatto forte della
sedutailbilanciodiprevisio-
ne 2009 e il programmaan-
nuale e triennale delle ope-
repubbliche.

COCCAGLIO.Bottaerispostatragiuntaeopposizionesul finanziamentodell’opera

Lastradain«leasing»:
èduelloinMunicipio

PROVAGLIO D’ISEO. IlComunestavalutandoilprogettoperrealizzareautorimesseinterrate

Garagesottol’asilo:èun’idea

Giancarlo Chiari

Dal terrore per una tragedia
sfiorata,allagioiaperunmira-
colo che si compie. Dalla pau-
radi perdere una vita, alla vita
che si rinnovanelbattitodiun
cuore, nel vagito di un neona-
to che vede la luce di questo
pazzo mondo. Il lieto fine più
bello,dopo il grandespavento.
È successo tutto ieri mattina

tra Capriolo e Brescia. Erano
le 8 quando nel paese della
Franciacorta è atterrata
l’eliambulanzadel118,chiama-
ta per soccorrere una donna
che era appena stata investita
mentreattraversava viaPalaz-
zolo. Sulla strada il segno del
dramma: una chiazza di san-
gue larga comeun lenzuolo.

NEL DRAMMA un altro dram-
ma: la donna investita è incin-
tadialmenoottomesi.Si teme
per lei eper il nascituro.
Ma il volo dell’elicottero del

118 si è trasformato in un volo
di cicogna: la 34 enne Nezha
Hamidi, immigratamarocchi-
na da tempo residente a Ca-
priolo, all’ospedale Civile di
Brescia è stata medicata, di-

chiarata fuori pericolo (guari-
ràintresettimane)esoprattut-
to ha potuto dare alla luce la
creatura che protava in grem-
bo.Èandato tuttobene.

IL PERCORSO dalla scampata
tragediaal lieto evento era ini-
ziatasullastradadicasa,quan-
do la donna, che abita in via
Vittorio Emanuele a Capriolo,
ha iniziato ad attraversare via
Palazzolo quasi all’altezza del
supermercatoZerbimark.
Giunta al termine del guard

rail che protegge la pista cicla-
bile, attraversando la via, che
tra le 7 e le 9 è un fiume di ca-
mionevetture, ladonnahava-
lutatomale ilmomento, senza
vedere che da Palazzolo stava
sopraggiungendo una Fiat
Punto grigia, condotta da una
45ennediPassirano.
Le due donne, come spesso

avviene quando non ci sono
passaggi pedonali, hanno esi-
tato pensando ognuna che si
fermasse l’altra. Ma nessuna
delledue si è fermata.
La donna incinta, colpita dal

faroanteriore, è finitasul cofa-
no rotolando contro il para-
brezza prima di ricadere sul-
l’asfalto.

L’automobilista, che si è fer-
mata spaventata è scesa. No-
tando che la persona investita
era in stato interessante ha
chiamato i soccorsi. «Voglio
andare a casa», sussurrava
Nezha, dolorante sull’asfalto.
Manoneraproprio il caso.
Dalla centrale operativa del

118 l’elicotteroèarrivato inpo-
chi minuti. L’équipe ha stabi-
lizzato le condizionidelladon-
na e poi, proprio come una ci-
cogna, l’ha portata in volo al
pronto soccorso dove è arriva-
ta attorno alle 8,30, mentre su
via Palazzolo i Carabinieri di
Capriolo procedevano ai rilie-
vi, consentendo il ritorno alla
normalitàdella circolazione.
La donna è stata accompa-

gnata subito in ostetricia e da
lì in sala parto dove, con un
parto cesareo, un bambino è
venutoalmondo. f

L’intervento
piùimpegnativo
sultorrente
«LaCanale»
cheattraversa
trefrazioni

Paolo Tedeschi

«Un leasing per finanziare la
nuovastradadigrondaperCo-
logne? Assurdo». La bocciatu-
ra arriva dai consiglieri del
gruppo d’opposizione «Vivere
Coccaglio», che attaccano
l’ipotesi della Giunta su come
finanziare larealizzazionedel-
lanuova stradadi snodo.
«Basterebbe contrarre un

mutuo-diconodallaminoran-
za - che oltre ad essere assai
meno costoso e più sicuro, po-
trebbeessereaccollatodiretta-

mente da Coccaglio Servizi, la
società detenuta al 100% dal
nostro Comune. Rientrando,
così,nel pattodi stabilità e evi-
tando di pagare soldi in più e
di correre rischi».
Ma la Giunta resta della pro-

pria idea. «Quella proposta
dalle minranze è un’opzione
impercorribile -ribatte l’asses-
sore al Bilancio Claudio Rossi
-: infatti esiste una norma che
stabilisceche ilpattodistabili-
tàdebbaesserevalutatoalivel-
lo consolidato, tenendo conto
anche delle società partecipa-
te. Il decreto attuativo non c’è

ancora, ma sicuramente è in
arrivo».
Ma il botta e risposta conti-

nua:«Laprogrammazionedel
leasingècomunquesbagliata-
incalzail consiglieredi“Vivere
Coccaglio”, Franco Claretti -
perché una gara di leasing per
realizzare un’opera pubblica,
devemettereagaranonsolo lo
spread,maanche levarie solu-
zioni progettuali. Premiando,
insomma, la qualità e il rag-
giungimento degli obiettivi
cheilComunesiprefigge.Inve-
ceaquestopuntosipotràmet-
tere a gara esclusivamente il

tasso, perché il Comuneha già
fatto redarre a un professioni-
staesternol’interaprogettazio-
ne, sborsando, tra l’altro, circa
400milaeuro».
L’ultima parola all’assessore

Rossi:«Mipiacerebbeproprio
chemispiegasserocomesi faa
rispettareunaprogrammazio-
ne con una Legge Finanziaria
che cambia ogni anno e ogni
volta stravolge le previsioni. E
con una Provincia di Brescia
che, di punto in bianco, ci ta-
glia dellametà - da 2,5milioni
a 1,25 milioni - il contributo a
fondoperdutocheda tempoci
aveva promesso. Il leasing -
conclude - è l’unica strada che
oggi abbiamo a disposizione
pernonviolareilpattodistabi-
lità. Diversamente, subirem-
mo il taglio dei trasferimenti,
il divieto di indebitamento, il
divieto di assunzione e la limi-
tazionedella spesa». f

A Provaglio d'Iseo si va verso
la realizzazione nei prossimi
mesidi alcuneautorimesse in-
terrate nella zona di via Olim-
pia, per sopperire alla carenza
di posteggi nel centro storico
spessooggettodi lamentele.
A tal proposito il Comune ha

chiesto alladirezionedell'ente
morale «La Vittoria» di usu-
fruire dell'area sottostante la
scuola. «Si sta ora valutando -
spiegano gli amministratori -
un'ipotesi di progetto in colla-
borazione con la Cooperativa

Murelle. Le ipotesi prevedono
larealizzazione,nelsottosuolo
del giardino della Scuola dell'
infanzia, di un certo numero
diautorimesse».
L'accesso al parcheggio sa-

rebbegarantitodauno scivolo
sul lato ovest, mentre lungo il
confine est verrebbe spostato
l'accesso carraioall'asilo.
Il progetto ipotizza inoltre la

realizzazione di una sala poli-
funzionale al servizio della
scuola, da realizzarsi nel se-
minterrato.I fruitoridell'auto-
rimessa interratapotrannoes-
sere i residenti di via Olimpia,
oaltri cittadini cheneabbiano
bisogno».fF.SCO.
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CAPRIOLO.Grandespaventoierimattinaperundrammaticoincidenteavvenutosulla trafficataviaPalazzolo

Investitadonnaincinta
Dopoisoccorsiilparto

Il luogo deldrammaticoincidente e i segnidell’investimento, invia PalazzoloaCapriolo

La34enneèstatatravolta
mentreattraversava la strada
PortataalCivileinelicottero
hadatoallaluceunbimbo

L’eliambuilanza del118davantialCivile: intervento provvidenziale

GUSSAGO.Lavorisuicorsid’acquadegradati

Serioleecanali:
pianocomunale
perilsalvataggio
Stanziatioltre800milaeuro
perconsolidarnegliargini

Una mensa più grande per la
scuola elementare «Mellini»
di Chiari. Il progetto, che pre-
vedeagiorni il cantieramento,
èstatopromossodall’Ammini-
strazione comunale e prevede
larealizzazionedellanuovasa-
lamensaperospitareuncenti-
naiodi alunni.
Il progetto di fattibilità è sta-

to redattodagli uffici comuna-
lieprevedelosviluppodellasa-
la sul lato di viale Mellini, pa-
rallelamenteallastrutturadel-
lamensa esistente, sfruttando
l’area verde attualmente pre-
sente. La nuova area sarà a li-
vello interratoe riprende ledi-
mensionie l’altezzadellastrut-

tura esistente. Avrà una di-
mensionedi 135metriquadra-
ti e al fianco sarannorealizzati
siaiservizi igieniciper ibambi-
nichequelli per ilpersonaledi
servizio e delle insegnanti. Sa-
rannoinoltrericavatedueusci-
tedi sicurezza.
Verrà inoltre adeguata l’at-

tuale area della dispensa, co-
me pure la zona del bancone
in cui viene distribuito il cibo
ai bambini. Il pavimento della
nuovasalamensasarà ingom-
macolorata anti-scivolo,men-
tre l’intero spazio sarà insono-
rizzatoecontrosoffittato.L’im-
porto dell’intervento è di 150
mila euro.fM.MA.

CHIARI.Agiorni l’aperturadelcantiere

Lamensascolastica
diventa«grande»

L’areainteressatadavanti allascuola dell’infanzia «La Vittoria»

ACorteFrancalabibliotecaha
datoilviaall'impiegodellaCar-
ta regionale dei servizi, men-
treper ibambinieiragazziver-
rà preparata una tessera spe-
ciale, fornitadall'Ufficiobiblio-
teche della Provincia di Bre-
scia,per evitare lo smarrimen-
todellaCrs originale.
LaCarta regionale comeuni-

ca tessera di biblioteca ha il fi-
ne di uniformare le procedure
di riconoscimento degli iscrit-
ti nelle biblioteche bresciane e
rendere più veloci e agevoli le

registrazionidiprestitoeresti-
tuzione dei materiali. Perché
laCartapossaessereutilizzata
come tessera di biblioteca,
d'ora in avanti sarà necessario
raccogliere, oltre ai dati ana-
grafici, anche il codice fiscale
degli utenti, per permettere la
registrazione del codice a bar-
re presente sul retro della Car-
ta. In questo modo, essendo il
codice fiscale unico per ogni
cittadino, si eviteranno gli er-
roricausatidaomonimieetra-
scrizioni sbagliate.fF.SCO.

CORTE FRANCA.Unanovità inbiblioteca

Unacardperilibri


